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Santa Cecilia 
Lo Schubert 
magico 
di Pollini 

BtASMOVAUNTB 

• • ROMA. Si avvicina al pia
noforte con passo svelto, an
sioso, le mani già tese all'ap
prodo: la tastiera dello Stein-
way. Gli applausi lo accompa
gnano (l'Auditorio è gremito a 
dispetto dell'aumento . del 
prezzo dei biglietti, imposto da 
Santa Cecilia), si siede come 
trafelato, ed è un imprevedibi
le contraccolpo l'avvio di un 
suono lento, sommesso, ride
stato come un fuoco appena 
soffiato in punta di labbra. Un 
suono tenero, caldo, incanta
to. Cosi Maurizio Pollini attac
ca l'ultima Sonala di Schubert, 
il •racconto», cioè, di tutta una 
vicenda musicale, giunta all'e
pilogo. Dopo un mese e mez
zo da questo capolavoro (D. 
960). Schubert avrebbe incon
trato, dietro l'angolo, la morte 
( 19 novembre 1828), già den
tro ucciso dal silenzio che ave
va accolto la sua offerta ad un 
editore di questa e di altre due 
Sonate, del Quintetto e altre 
pagine di estrema bellezza. -

Pollini va avanti con il rac
conto di questo Schubert stu
pendo, regolando sempre il 
suono su due piani: quello del
la confessione a se stesso, del 
soliloquio intimo, calato in 
una appartata penombra, e 
quello dell'eccitazione visibile 
anche «esternamente»: altri 
suoni che nascondono o arric
chiscono il soliloquio. Nell'/t-
dagio - un vertice di tutta l'e
sperienza musicale - si confi
gura anche un vertice d'arte in
terpretativa, raggiunto - l'altra 
sera da Pollini in uno stato di 
grazia. Nel «gioco» di questi 
due piani, Pollini ha tenuto tut
ta la composizione, affidando 
ai primi due movimenti della 
Sonata il senso della discesa 
profonda dell'Io e agli ultimi 
due quello di una sublime libe
razione da ogni tormento. 
Schubert azzarda persino un 
Galop spensierato, e Pollini gli 
dà retta fino in (ondo. 

C'è stato di mezzo l'interval
lo, ma non è bastato a dare tut
to lo spazio ai dodici Studi op. 
10 di Chopin. composti tra i di
ciannove e i ventidue anni e 
dedicati a Liszt di un anno più 
giovane. ' Straordinariamente 
palpitanti nei loro fulminei ba
gliori come nelle loro luci più 
rasserenate, gli Studi sono 
sembrati, dopo «quello» Schu
bert, un po' stanchi, un tantino 
fatui nel loro trascendentale 
funambolismo fonico. Si è trat
tato di esecuzioni mozzafiato. 
Pollini, che 6 venuto alla ribal
ta con Chopin e proprio con 
questi Studi che furono «suoi» 
da quando aveva quindici an
ni, ha avvertito il vantaggio che 
Schubert manteneva su Cho
pin. Sospinto dalle acclama
zioni, ha messo a posto l'equi
librio delle cose, unendo le 
meraviglie dell'Adagio schu-
beruano, ancora echeggiami 
nell'aria, a quelle del Notturno 
op. 27. n. 2 - concesso come 
primo bis - che non avevamo 
mai prima, ne dallo stesso Pol
lini né da altri, ascoltato in una 
cosi trasognata, intensa inter
pretazione. Un trionfo, com
pletato da altri due brani di 
Chopin: la replica di uno Stu-
dio e l'ampio, ricco Scherzo n. 
2, op. 31. meraviglioso nelle 
accensioni che lo avviano e lo 
concludono, come nelle emo
zioni della parte centrale. Una 
serata memorabile. • 

La commissione ministeriale blocca 
«A porte chiuse». La compagnia 
dei Viandanti non potrà mettere 
in scena il testo del celebre scrittore 

Un mistero: ad essere «incriminata» 
è la traduzione di Bohtempelli 
(mai usata per nessun allestimento) 
o la «scabrosità» del testo originale? 

La censura chiude Sartre 
Ha debuttato nel 1945, !o hanno applaudito ed alle
stito per quasi cinquant'anni, ma venerdì la com
missione ministeriale lo ha vietato ai minori. A porte 
chiuse di Jean-Paul Sartre è stato censurato per la 
sua «scabrosità e disperazione esistenziale». Una tu
tela per le giovani menti del pubblico o pruderie 
preelettorale? «Siamo danneggiati e allibiti», afferma 
la compagnia che lo mette in scena. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. «Un testo in cui la 
scabrosità e la disperazione 
esistenziale recano danno ai 
minori». Censurato. Come per 
le consegne -del - postino 
Chiambretti, il ministero dello 
Spettacolo ha stampigliato il 
suo bollo su A porte chiuse di 
Jean-Paul Sartre. Inesorabile e 
Intempestivo, pur senza arriva
re al record dell'onorevole An-
dreotti che censurò la La man
dragola di Machiavelli. A met
tere in scena il dramma di Sar
tre, scritto nel 1944 con il titolo 
di Hui&clos e più volte rappre
sentato in Italia, è il gruppo di 
giovanissimi attori della com
pagnia «I viandanti», al loro de
butto sulle scene. Ma sabato 1 
febbraio, le locandine del Tea
tro de' Servi, dove lo spettaco
lo è in scena per una settima
na,, esibiranno anche il divieto 
afminori di diciotto anni impo
sto il 23 gennaio dalla delibera 
della commissione ministeria
le, r- ' 

«Siamo allibiti, davvero sen
za parole - dichiara il regista e 
attore Marco Zangardi -. In 47 
anni questo testo non ha mai 
subito alcuna censura; non 
pensavamo certo di incappare 
noi in una decisione cosi as
surda. Abbiamo rispettato tutte 
le procedure burocratiche, 

consegnando le quattro copie 
e la relazione artistica, ma ve
nerdì, andando a ritirare il ma
teriale ci è stato annunciato il 
divieto sul testo. E non è stato 
possibile neppure conoscere il • ' 
nome del presidente della 
commissione, né la motivazio
ne completa del provvedimen
to». Sotto accusa non è dun
que lo spettacolo, che Zangar
di conferma castissimo, senza 
nudi, baci o parolacce di alcun 
tipo, ma proprio Sartre. 

Sartre o la traduzione di 
Massimo Bontempelli adottata ' 
dalla compagnia? «Quando 
abbiamo deciso di allestire A • 
porte chiuse - prosegue Zan
gardi - ci è stato detto dalla si
gnora Tonnai, rappresentante 
italiana dei diritti di Sartre, che 
l'unica traduzione autorizzata .. 
dagli eredi era quella di Bon-
tempelli». Strano (ma la signo
ra, irreperibile, non ha potuto 
fornire ulteriori dettagli), che 
nessuno dei registi che hanno' 
portato In scena il lavoro del 
grande scrittore e filosofo fran
cese abbia mai utilizzato la 
versione di Bontempelh, pub
blicata a Milano nel 1948. Non 
potè Visconti, il primo a (arco-, 
noscere il claustrofobico infer
no sartriano al pubblico italia-

Lella Costa e Giorgio Melasi in «Due» 

Il disegnatore e pittore romano morto a 64 anni 

L'inferno a fumetti 
del «diabolico» Buzzelli 

RINATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Capita che un au
tore passi alla storia più per i ' 
personaggi che ha creato che 
per il suo valore. Accade in lei- • 
teratura, nel cinema, ma so- • 
prattutto nel fumetto. A tal 
punto che il personaggio, una -
volta acquistato carattere e pò- • 
polarità, può essere affidato ad • 
altri autori e continuare a vive
re anche dopo la morte del * 
suo creatore. Non accadrà cosi 
nel caso di Guido Buzzelli, au
tore di fumetti, pittore e illu
stratore, morto a Roma l'altro . 
giorno, all'età di 64 anni. Non '• 
accadrà perché Buzzelli non , 
ha mai voluto legare il proprio 
nome ad un personaggio fisso 
o ad una serie, ma soprattutto ' 
perché il suo valore era alto, e 
il suo talento inimitabile. : 

Nato a Roma il 27 luglio del 
1927, Guido Buzzelli a diciot- ; 
t'anni è già nello staff di Rino 
Albertarelli e realizza coperti- -
ne per Rati Pugno d'acaaio e 
per il settimanale Argentouiuo. 

Nei primi anni Cinquanta si ci
menta con il personaggio di 
Zorro e sforna numerose co
pertine degli albi dei Fratelli 
Spada che ristampano classici 
come Flash Gordon, Mandrake 
e L'Uomo Masherato. Segue 
una sua intensa attività per edi
tori stranieri, francesi, spagnoli 
e soprattutto inglesi, che lo 
porta a stabilirsi in Inghilterra 
per alcuni anni. Rientra in Ita
lia nel 1965, dove per un certo 
tempo si dedica alla pittura. 
Ma nel 1967, la pubblicazione 
sul catalogo del Salone dei Co
mics di Lucca della sua stona 
La rivolta dei Racchi, lo riporta 
all'attenzione dei critici italia
ni. • • • • 

In quegli anni, Buzzelli pub
blica le sue storie più belle, da 
ZitZelub ai Labirinti, da Neve-
daHìll& H.P., spesso prima in 
Francia (dove collaborava al 
settimanale Charlie, allora di
retto da Wolinski) che In Italia. 
Qui do noi comincia ad essere 

conosciuto ai più sulle pagine 
di Horror, la bella rivista diretta • 
da Pier Carpì, sui supplementi 
di Linus, su Alterlinus e su Alter 
Alter. Più di recente, alcuni di 
questi lavori sono stati ripub
blicati, assieme ad altri poco 
conosciuti, su Comic Art. Nel ' 
1973, poi, il suo valore viene 
consacrato dal premio «Yellow 
Kid», assegnatogli al Salone di 
Lucca. Le sue collaborazioni si 
moltipllcano e spaziano dal
l'innovativa rivista francese 
Metal Hurlant ad un giornale 
popolare come L'Occhio per 
cui realizza le biografie a fu
metti di Marilyn Monroe e di 
Sandro Pertmi; dalle allegorie 
pittoriche per la trasmissione 
tv della Rai Giallo, con Enzo 
Tortora, alla sua collaborazio
ne con «Satyncon», il supple
mento de la Repubblica. Del 
valore e della perizia di Buzzel
li si ricorda l'eidilore Sergio Bo-
nelli che, nel 1988, in occasio
ne dei 40 anni di di Tex. gli affi
da la realizzazione di un albo 
speciale di grande formato. E 

In alto 
«A porte -, -
chiuse» messo 
in scena da 
Patroni Griffi. 
A sinistra 
l'allestimento 
di Pippo 
DI Marca 

no, nel 1945, ma non lo fecero, 
in seguito, Giancarlo Sbragia, 
Patroni Griffi (che si affidò a 
Raffaele La Capria), Pippo DI 
Marca (lui stesso adattatore) 
e, nella scorsa stagione, nep- ' 
pure Walter Pagliaro, che lavo
rò sulla versione di Enzo Sici
liano. 

È dunque la prosa di un 
drammaturgo • intelligente e . 
ironico come Bontempelli, mai j 
passata al vaglio della solerte *'• 
commissione del ministero, ad -
esasperare «la scabrosità e la 
disperazione esistenziale» di 
Huis<losoppure è proprio Sar
tre ad aver fatto scattare, dopo 
quasi cinquant'anni, la sanzio
ne del divieto ai minori? «L'In
ferno sono gli altri», dice la bat- ', 
tuta più famosa del testo. E < 

nell'inferno raccontato da Sar
tre non ci sono né zollo né 
fiamme, ma tre anime dilania- ; 
te più dal costante specchiare " 
l'uno con l'altro le proprie col-. 
pe che dal rimorso. Sono un . 
giornalista di opposizione, 
Garcin (un nome latino-ame-
ncano che tradisce l'autocen
sura di Sartre, che scriveve nel 
'44, con Parigi ancora sotto • 
l'occupazione tedesca) e due ,• 
donne: Ines, una lesbica col
pevole di aver distrutto moral- • 
mente un giovane e una ragaz- v 

za, e la frivola Estella, sposata '-
per miseria ad un marito ricco 
e anziano, • colpevole • della *• 
morte di sua figlia e dell'antan- • 
te. Un testo duro, esasperato, 
ma anche severo e realistica
mente tragico, accolto sin dal 
suo debutto dal favore incon- . 
dizionato del pubblico e della * 
critica. Certo, nessuna traccia 
della violenza efferata cui ci •• 
hanno abituato i mille Rambo , 
o delle scene che illustrano le ~ 
tante lezioni di sesso propinate ' 
quotidianamente la tv. 

Pruderie preelettorale? «Il •• 
provvedimento - dice ancora 
Zangardi - oltre a danneggiar
ci moltissimo dal punto di vista 
economico perché ci impedi- " 
sce di presentare lo spettacolo ' 
alle scuole, è un altro segnale 1 
di un clima maccartistico che 
osteggia sempre più sfacciata-

• mente la libertà culturale. Noi "•„ 
andremo in scena comunque, ,* 
anche se abbiamo subito inol
trato il ricorso». Quando scatte
rà? Per rispetto a Sartre, speria
mo che il divieto di A porte • 
chiuse possa essere ritirato con ' 
la stessa prontezza di quello -' 
che si era abbattuto qualche 
giorno fa sulle coppie a presti
to dei «repressi» di Quartullo. < 

Primeteatro. Successo a Milano per «Due» con Leila Costa. , 

Citarsi addosso (in coppia) 
MARIA GRAZIA QREOORI 

• • MILANO. Tempi duri per i 
soli e le sole. Psicoanalisti e 
medici, infatti, si affannano a ' 
spiegarci che single non è più 
bello: si induriscono le corona
rie, c'ò più depressione e perfi
no meno memoria. Anche 
un'incallita single dello spetta
colo come Leila Costa sembra . 
essersi adeguata. Si sa, la ma
turità, il bisogno di affetto: for
se due può essere più bello di 
uno. Ed ecco che da mattatnee 
assoluta dei suoi torrenziali 
monologhi, che hanno per 
protagonista II male di vivere, •' 
si è convertita alla coppia con
sociandosi scenicamente con 
Giorgio Melazzi, e cosi è nato 
Due (abbiamo un'abitudine al
la notte). Naturalmente si trat
ta di una coppia sui generis 
perchè è chiaro che anche per 
ì duetti le cose non vanno be
nissimo, malgrado il recupero 
globale del rapporto in chiave 
di sopravvivenza sentimentale. 
Figunamoci poi cosa succede 
in una coppia di reduci: lei ol

tana delle ideologie, delle uto
pie di sinistra; lui orfano so
prattutto di se stesso, inabile a 
conservarsi un lavoro stabile 
genericamente creativo. . 

Due (scritto da Costa, Me
lazzi, Cirri, Ferrentino, Patcrli-
ni, Agostini) ovvero rovesciare 
come un guanto la conviven
za, ( suoi tic e le sue nevrosi. I 
due, che continueremo a chia
mare due perché non si cono
sce il loro nome, sono infatti 
assunti a paradigma di un mo
do di intendere la quotidianità. ' 
Vivono si in coppia, ma grazie 
all'accordo di perpetuare fra di 
loro una costante fuga dalla 
realtà. L'evasione 6 rappresen
tata dal cinema in una conti- • 
nua citazione di battute e di si
tuazioni mitiche, di personaggi 
tutti giocati sul filo dell'idcntifi-
cazionc dove un lui e una lei si 
amano e si odiano in una vita 
puramente fantastica, una spe
cie di educazione scntimenta- • 
le dove lo slogan politico è sta
to sostituito dagli edulcorati 

messaggi contenuti nei Baci . 
Perugina. Lei 6 svagata, liberta- -
ria, apprensiva, inquieta, insi
cura visto che ormai il comuni
smo sembra il colpevole di tut
to «dopo il peccato originale». ' 
Lui è si-n/a arte né parte, alla 
nccrca di come riempire la 
giornata, fanatico estensore di • 
un codice di convivenza eroti- -
ca e sentimentale per coppie. • • 
In quella stanza in cui troneg
gia un grande lettone, simbolo 
di una conoscenza che in real
tà non c'è, si parla molto, anzi, ' 
ci si parla addosso, si soffre di ' 
gelosia, soprattutto retrospetti
va, lei odiando piazze dove lui • 
è già stato con un'altra lei. lui •' 

. con una vera e propria sindro- ' 
me da banca visto che lei, tem
po prima, se l'è (atta con un * 
bancario. Ma in agguato c'ò ' 
sempre la realtà: lui vorrebbe 
dopo i primi anni di conviven- ' 
za uno spazio tutto suo; lei già ; 
si prepara alla futura sofferen- " 
za cadendo in una vera e pro
pria depressione da abbando
no in attesa dello squillo di un ' 
telefono. 

Il risultato è una quasi com
media, costruita attorno a un • 
insieme di situazioni, di inca- • 
sui, di rifiuti e di voglia di tene
rezza, complessivamente mol- ~ 
to gradevole, che acquisterei .-
bc grinta da qualche taglio in 
grado di ovviare alla npetitività ' 
di alcuni momenti. Una com
media che prende complice-„" 
mente in giro i luoghi comuni t 
di una generazione e dunque )_ 
anche se stessi. Leila Costa è .'-
Leila Costa, una ragazza in- -f 
quieta con i suoi magoni e le 
sue angosce, il suo scatto irò- ; 
nico nel rovescio divertito di '• 
una parlata quotidiana. Anche . 
il lui di Giorgio Melazzi è sim
patico (ottimi i suoi tempi co
mici, • scanzonato, • pasticcio- ' 
ne). Piacciono e divertono. Il 
successo è ovviamente plebi- u 

scitario per via anche di quel- " 
l'autoriconoscimento che Due 
sviluppa In spettatori che han- '"' 
no dai venti ai quarantanni e ' 
per via di quella inquieta, ge
nerazionale domanda che fa 
da sottofondo a tutto: c'è spe
ranza nella coppia? 

Un disegno 
di Buzzelli 
tratto 
da«New 
York». -
Nella \-.* 
tavola ' 
si riconoscono 
Dick Tracy, 
Mandrake, 
Lotar -
e Topolino '* 

DERRICK NON VA IN PENSIONE. Smentita la notizia, 
pubblicata da alcuni giornali, secondo cui la serie di tele
film su l'ispettore Derrick sarebbe arrivata alla fine, per r 
decisione dell'attore Horst Tappcrt (nella foto), che in
terpreta il popolare ispettore. La Zdf, il secondo canale \ 
della televisione statale tedesca, produttrice della serie. ; 

ha fatto sapere a Raidue che non c'è alcuna decisione e ' 
che L'ispettoreDerrick proseguirà per molto tempo. Il ca
so era nato da alcune perentorie dichiarazioni dell'attore 
tedesco, che aveva detto di essere stanco del pérsonag- >., 
gio e di volersi ritirare. Quello di Derrick è il primo tele- ' 
film europeo che abbia saputo tener testa alla concor- -
renza americana. In Italia, ogni lunedi sera su Raidue alle , 
20.30, da anni costituisce un appuntamento fisso per 
quattro milioni di telespettatori. . ».. ",..-*.«„-''. • f 

A FOLIGNO ANTEPRIMA PER .UMBRIAF1CTION.. Una . 
prima anticipazione di «Umbriafiction» si terrà lunedi se- • 
ra al Politeama Clerici di Foligno, con l'anteprima del 
film Per odio, per amore di Nelo Risi, prodotto dalla Fi-
ninvest e interpretato da Serena Grandi, Gerardo Amato -
e dalla spagnola Laura Del Sol. «-**. 

FLORA MASTROIANNI, SUL SET DOPO 10 ANNI. L'attri
ce Flora Mastroianni, moglie di Marcello, è tornata al ci
nema dopo un'assenza di dieci anni nel film Un giorno ' 
percresceredì Salvatore Maira, in lavorazione a Roma. La . 
Mastroianni interprete U parto di una suora. «Si tratta -
ha detto l'attrice - della madre supenora di un convento, 
che ha trascorso la vita in un orfanotrofio. La vicenda si 
svolge nell'arco di una giornata, durante la quale si fé- , 
steggia l'ottantesimo compleanno del mio personaggio». 
L'attrice, m quarant'anni di vita professionale, ha inter
pretato solo una trentina di lavon, fra teatro, cinema, te- ; 
levisione e radio. Nella sua carriera è stata diretta, tra gli 
altn, da Visconti e Rossclllni. • , -• . , s. 

«FRANKIE E JOHNNY» A JESI IL 3 FEBBRAIO. Si farà 
Frankie eJohnny al chiaro di luna. Lo spettacolo teatrale 
di Terence McNally. che avrebbe dovuto debuttare ve
nerdì al Teatro Pergolesi di Jesi, e sospeso per un infortu- " 
nio occorso a Tony Musante, andrà in scena lunedi 3 

- febbraio. 11 ruolo di Johnny sarà interpretato da Massimo 
De Rossi, vincitore di due Maschere d'Oro (per il Melam-
pò di Flaiano e Nerone di Cuomo). Carla Romanelli sarà. 
Frankie. Si replica il 4 ed il 5. Mentre a Milano lo spetta
colo arriverà il 7 al Piccolo. . - • • * . . \.•.»_. .., ,„ _T-

DINO DE LAURENT!» LAVORERÀ IN ITALIA. 11 produt
tore cinematografico Dino De Laurentiis ha deciso di tor- • 
nare a lavorare in Italia, pur continuando la sua attività 
negli Stati Uniti. Lo ha detto lo stesso De Laurentiis, il < 
quale ha deciso di ricominciare con Fulvio Lucisano, che 
avrà il 50% della Dino De Laurentiis Film and Television • 
Company. Presidente della società sarà Roberta Shinta- • 
ni. Tra i progetti della nuova società, due film per il gran- ' 
de schermo Lezioni di sesso e Vacanze a Disneyland, ed . 
una serie per la tv tratta da Le mille e una notte. In Amen- • 
ca invece De Laurentiis ha in programma tre film, Body , 
Eoidence con Madonna, Daddy Home e Timers. Infine, . 
un serial in associazione con la rete televisiva Cbs, ispira- > 
ta alla Bibbia. »- « •*• < -..--... « . . ,..-K 

NEODIRETTORE ALLO STABILE DI PALERMO. Roberto 
Guicciardini è il nuovo direttore artistico del Teatro Stabi
le di Palermo. Lo ha nominato il consiglio di amministra
zione dell'Ente, su proposta del sindaco della città Lo ; 
Vasco. Guicciardini succede a Pietro Carriglio. nominato * 
direttore artistico del Teatro di Roma. Guicciardini, fio
rentino, 60 anni, ha debuttato nel '64 come regista. È tra i ' 
fondatori del Gruppo della Rocca ed ha lavorato a Vien- "• 
na, Zurigo, Darmstadt, Berlino. «<?. • "v .-- J I V . «-• »•: 

NON HA SUCCESSO LA COLLINS A TEATRO. Joan Col- • 
lins, nota al grande pubolico nei panni della perfida Ale-, 
xis in Dynasty, è stata accolta mollo tiepidamente dal 
pubblico del National Theatre di Washington. L'attnce è -
alle prese con la commedia di Noci Coward Vite separa- * 
te, in cui interpreta la parte di Amanda, l'irresponsabile 
eroina che è stata un cavallo di battaglia per grandi attrici 
del palcoscenico. «La Collins è troppo seria», ha senten
ziato severo il pubblico. - :*-...,.-' ->>•*-, 

' (Eleonora Martelli) • 

Buzzelli non delude, fornendo 
una stupenda versione del ce- " 
lebre ranger. In questi ultimi 
mesi Buzzelli stava preparan
do una mostra di quadri per 
un'esposizione a Parigi. 

Con un linguaggio persona
lissimo che predilige il bianco 
e nero dai forti contrasti (ma 
era bravissimo acquarellista e 
pittore) ed un segno nervoso. 
Buzzelli intesseva storie visio
narie e grottesche. Protagoni
sta frequente di quelle avven
ture era un omino piccolo e 
magro, dalla barba ispida e i 

capelli arruffati (praticamente 
il suo autoritratto) che si anda
va sempre a cacciare in situa
zioni pericolose e al limite del
l'assurdo. Le sue tavole, fitte di 
creature mostruose e di demo
ni, di visioni oniriche ed infer
nali sono ricche di citazioni ' 
(dal Dottor Faust del suo mae
stro Albertarelli a Bosch) e 
Irutto di documentate ricerche 
iconografiche. Il suo stile, con- ' 
•franamento ai suoi soggetti 
(ma spesso metteva in disegni.' 
idee altrui, persino una canzo
ne di Francesco Guccini) era 

lontano da sperimentalismi di 
maniera e ben radicato in una . 
tradizione realistica che lo ha ' 
fatto apparentate al Walter 
Molino delle copertine per La \ 
Domenica del Corriere. Eppure 
capace di sorprendenti guizzi ' 
ironici e satina, degni di un al- • 
tro grande maestro come Will • 
Eisncr, come nel caso di quat
tro splendide tavole-reportage 
da New York: un impietoso af- ' 
fresco in cui la dolente umani
tà della metropoli si confonde 
con i più grandi croi dei co
mics. • • , •-
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